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CASS. PEN., SS.UU., 29 MAGGIO 2025 (26 NOVEMBRE 2025), N. 38306 

QUESTIONE CONTROVERSA   
«Se il decreto di citazione per il giudizio di appello debba essere tradotto in una lingua nota all'imputato 
che non conosca la lingua italiana.  
Se la sentenza debba essere tradotta in una lingua nota all'imputato che non conosca la lingua italiana.  
Se la mancata traduzione del decreto di citazione per il giudizio di appello e della sentenza in una lingua 
nota all'imputato che non conosca la lingua italiana integrino una nullità generale a regime 
intermedio». 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI   

Cod. proc. pen. artt. 143, 178, 429, 601. 

 

SOLUZIONE ADOTTATA  

«L’omessa traduzione della sentenza di primo grado all'imputato alloglotto che non comprende la lingua 
italiana integra una nullità generale a regime intermedio, ai sensi dell'art. 178, comma 1, lett. c), cod.  
proc.  pen. 
"L’omessa traduzione del decreto di citazione in appello all'imputato alloglotto che non comprende la 
lingua italiana integra una nullità di ordine generale a regime intermedio, ove riguardante 
l'avvertimento all'imputato che non comparendo sarà giudicato in assenza, ovvero se manca o è 
insufficiente l'indicazione di uno dei requisiti previsti dall'art. 429, comma 1, lett.  f), cod. proc. pen.».  
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